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COMUNICATO STAMPA

STOP AL SILENZIO SULLA MEDICINA CARCERARIA

I Medici Cattolici di Milano invitano il mondo politico a seriamente intervenire offrendo valide soluzioni strutturali ed etiche.

A.M.C.I. (Associazione Medici Cattolici Italiani) sezione di Milano nella persona del loro Presidente –Professor Giorgio Lambertenghi Deliliers- intendono portare un importante contributo al dibattito relativo alla “Medicina Carceraria.

Infatti, nel recente convegno del 25 gennaio 2007, organizzato dall’Associazione Medici Cattolici di Milano, Don Virgilio Balducchi (Cappellano del Carcere di Bergamo e Delegato Regionale dei Cappellani delle Carceri di Lombardia) e il Dott. Rodolfo Casati (Primario del Reparto di Medicina Carceraria dell’Ospedale San Paolo di Milano) hanno sottolineato come il problema della “Medicina carceraria “ sia argomento ancora poco conosciuto. Questa carenza emerge anche dalla recente denuncia degli organi di stampa che hanno portato all’attenzione dell’opinione pubblica il taglio dei finanziamenti alle strutture sanitarie all’interno dei penitenziari italiani, come previsto dalla legge finanziaria.

Il carcere è malato e produce malattia, causa i vissuti di forte emarginazione sociale, immigrazione clandestina, dipendenze, disturbi mentali. Per questo in molti casi paradossalmente l’entrata in carcere porta le persone ad occuparsi di nuovo della propria salute ed a porre domande di cura con enorme richiesta di visite e di farmaci. E’ un appello drammatico generato da una serie di motivazioni psicologiche, come ad esempio la passività, l’inattività, l’insicurezza del proprio destino, il sostituire l’uso di sostanze stupefacenti con farmaci che controllano in parte i disturbi dell’astinenza. Ne consegue che la malattia in carcere ha più facce: ha la faccia buona della possibilità di curarsi ma pure quella dell’ammalarsi, come il rischio di contagio con malattie come la tubercolosi e l’AIDS che, se non diagnosticate precocemente, rischiano di creare grossi problemi a tutti, detenuti ed operatori.

Pertanto i Medici Cattolici di Milano invitano tutti gli operatori politici a considerare questi problemi e proporre soluzioni etiche e strutturali. L’articolo 27 della Costituzione della Repubblica Italiana recita infatti: “Le pene non possono consistere in trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del condannato”.

 Il Dott. Casati ha sottolineato come il “portare il carcere in Ospedale” si è rivelato uno strumento utile ed efficace, purché basato sulla professionalità degli operatori sanitari, sul rispetto della persona, anche se ha compiuto delitti, sull’attenzione alle differenze sociali e religiose dei detenuti.

In conclusione le testimonianze di Don Balducchi e del Dott. Casati hanno evidenziato come nel carcere le figure del medico e del cappellano siano complementari, al fine di assicurare quelle cure e quel sostegno morale che permettono anche ai detenuti di vivere la propria malattia con dignità e speranza.
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